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Sommario E tu, che Europa vuoi ? 

I n occasione del concorso indet-
to dalla Fondazione Donat-
Cattin sul tema: “Nell’Europa 
che vogliamo il futuro siamo 

noi, la nostra classe si è recata il 23-
/11/07 a Saint-Vincent accompagna-
ta dalla professoressa Aira.Il proget-
to prevedeva la realizzazione di ela-
borati riguardanti il futuro del nostro 
continente e le migliorie che vi si 
possono apportare, seguendo le idee 
dei giovani, prossimo motore della 
società. Rivolto agli studenti dei licei 
di Aosta, Bergamo, Bitonto, Brescia, 
Pinerolo e Torino, il concorso rientra 
nell’ottica di 3 giornate organizzate 
all’insegna della discussione, dal ti-
tolo “Dall’antipolitica alla politica 
dei valori, e si avvale degli interventi 
di politici e personalità ecclesiasti-
che quali Mons. Rino Fisichella, del 
quale abbiamo ascoltato la conferen-
za. Ogni istituto ha poi esposto il 
proprio lavoro ed infine si è giunti al 
momento tanto atteso...le premiazio-
ni! La nostra classe ha conquistato 
un ottimo terzo posto, aggiudicando-
si un assegno del valore di 1000 eu-
ro !! Felici e contenti per il premio 
ottenuto (nonchè per il rinfresco of-
ferto!) siamo quindi rientrati a Tori-
no, speranzosi che almeno alcune 
delle nostre proposte possano servire 
per lo sviluppo di un’Europa compe-
titiva e moderna, attenta alle esigen-
ze dei suoi cittadini ed in costante 
evoluzione verso il progresso. 
Ecco una sintesi del nostro lavoro. 
Emmanuel, studente “fresco” di ma-
turità liceale, proveniente dalla Li-
tuania,  è appena giunto in Italia per 
proseguire gl i  studi presso 
un’Università a Torino, entrando in 
contatto con una cultura diversa. De-
cido di seguirlo nei suoi spostamenti 
nel primo giorno di questa nuova e-
sperienza, raccogliendone le impres-
sioni e le aspettative, riguardanti non 

solo il suo futuro, ma anche quello 
della comunità in cui vive, quella eu-
ropea. 
Arrivo in albergo. Chiedo alla hall la 
stanza di Emmanuel, mi sta aspettan-
do.Mi viene ad aprire e lo vedo un 
po’ seccato, comincio comunque: 
“Come è stato il tuo risveglio sta-
mattina?”  
“Non dei migliori. Appena alzato ho 
controllato il mio cellulare, che ave-
vo messo in carica ieri sera e mi so-
no reso conto che non funzionava 
più.” . 

“A cosa attribuisci l’accaduto?” 
“Pensandoci su, mi è venuto in men-
te che trovandomi in un paese stra-
niero il voltaggio delle prese elettri-
che è diverso, e potrebbe essere que-
sta la causa dell’inconveniente. Mi 
chiedo come mai un' Europa unita a 
livello politico-economico non possa 
esserlo anche a livelli pratici, nelle 
cose quotidiane.”. 
“Come si potrebbe risolvere que-
sto disguido secondo te?” 
“Per me si potrebbe compiere 
un’indagine tra la popolazione euro-
pea per capire quali siano questi 
piccoli disagi quotidiani che potreb-
bero essere facilmente risolti trovan-

do un accordo tra i vari Pae-
si.”[…] 
Emmanuel si dirige alla fermata 
del tram e io lo seguo interessato. 
Dopo aver aspettato il tempo ne-
cessario saliamo a bordo per diri-
gerci all'Università […]Arrivati gli 
viene proposto di fare un giro 
dell’università , per visitare le 
strutture e i laboratori .Durante la 
visita ha modo di confrontarsi con 
altri studenti di varie nazionalità . 
Sorge spontanea la mia domanda:  
“Pensi sia utile lo scambio tra ra-
gazzi di paesi diversi?” 
 “Certo! Infatti favorisce lo scam-
bio di idee e pone a confronto me-
todi di lavoro e di studio prove-
nienti da culture differenti, fornen-
do un’ occasione unica di crescita 
personale oltre che di migliora-
mento linguistico. Tuttavia non è 
ancora abbastanza valorizzato, bi-
sognerebbe infatti  incentivarlo 
maggiormente tramite la riduzione 
dei costi per le tasse di iscrizione, 
l’introduzione di una serie di age-
volazioni per studenti universitari, 
ma soprattutto l’instaurazione di 
un vero e proprio legame fra i vari 
atenei, in modo che si crei una col-
laborazione fra loro, tale da per-
mettere un ampliamento nella scel-
ta dei programmi di scambio.”[…] 
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Terminata la visita, Emmanuel mi fa 
notare l’età media piuttosto elevata 
dei docenti, suscitando subito la mia 
curiosità: […] 
“Come credi sia possibile coinvol-
gere maggiormente i giovani e 
formarli in maniera tale che siano 
in grado di svolgere un ruolo co-
struttivo e all’ avanguardia per la 
società?” 
“ Penso sia necessario basarsi su 
un sistema meritocratico, nel quale 
solo le persone che veramente lo 
meritano abbiano la possibilità di 
raggiungere posizioni di rilievo. 
D’altra parte, per ottenere questo 
risultato è fondamentale eliminare 
la corruzione ed i favoritismi che 
impediscono un efficiente funziona-
mento dell’ organizzazione statale. 
Ritornando al discorso della merito-
crazia e riferendosi a tutti quei ra-
gazzi che come me ancora frequen-
tano la scuola, ritengo sia di grande 
importanza favorire quegli studenti 
che ottengono valutazioni migliori 
sostenendoli nel percorso formativo. 
A questo scopo la presenza statale 
dovrebbe risultare più incisiva at-
traverso l’assegnazione di borse di 
studio e soggiorni all’estero; so-
prattutto dovrebbe fornire maggiori 
possibilità di inserimento nel mondo 
del lavoro in un ambito nel quale le 
competenze acquisite da ciascuno 
possano essere sfruttate al meglio.” 
 
Usciamo dall’ università: sta per 
piovere e ci dirigiamo verso la fer-

mata più vicina per prendere il pul-
lman. Attendiamo al semaforo che il 
traffico si smaltisca e raggiungiamo 
la pensilina del 18. Fra la gente su-
bito la nostra attenzione si posa su 
un uomo sulla cinquantina, distinto, 
valigetta in terra accanto a sé e gior-
nale aperto davanti al volto occhia-
luto. Un individuo dal passo svelto 
gli si avvicina con disinvoltura.  
E’ questione di un attimo e la valigia 
stretta nel suo pugno sbatacchia contro 
il ginocchio dello scippatore che corre 
via e già non si scorge più. Emmanuel 
gli corre dietro ma si arrende presto 
davanti al traffico convulso dell’ora di 
punta. Intanto il malcapitato ha avuto 
modo di accorgersi del furto e chiede 
alle persone attorno a lui se per caso 
avessero notato qualcosa. La risposta è 
deludente, tutti negano come se non si 
fossero accorti di nulla. Emmanuel, di 
ritorno dall’inseguimento, è scioccato 
dal fatto che nessuno abbia collaborato, 
va dalla vittima dello scippo e tenta 
invano di fornire informazioni riguardo 
al ladro, a causa delle difficoltà derivan-
ti dalla lingua. Sul pullman commentia-
mo insieme ciò che è successo e ne ap-
profitto per rivolgergli alcune   doman-
de: […] 
“  Nel tuo paese non avvengono mai 
rapine?” 
“Certo, ovviamente. La delinquenza è 
presente ovunque; ma l’aspetto che più 
mi ha sconvolto è il totale disinteresse 
della gente che aspettava il pullman: 
nessuno si è minimamente preoccupato. 
E da un certo punto di vista, è molto più 
comodo così, si evitano una serie di 
scocciature...” riconosce Emmanuel. 
Più calmo riprende: “Senza dubbio, se 

ognuno pensasse solo a se stesso, il 
mondo andrebbe a rotoli. La mia opi-
nione è che ciascuno debba impegnarsi 
attivamente seconde le sue possibilità 
nel combattere la criminalità. Forse 
sarebbe opportuno riflettere sul com-
portamento di quelle persone…” 
“ In che senso? “ 
“ Il fatto di far finta di niente è chiara-
mente un atteggiamento omertoso! Vor-
rei che prima o poi tutti si sentissero 
protetti dallo Stato e liberi di denuncia-
re le ingiustizie senza correre rischi. La 
persona che denuncia un reato non 
deve considerarsi né essere considerata 
un delatore, bensì un cittadino che com-
pie il suo dovere per il bene della comu-
nità e di conseguenza anche per il  pro-
prio. Si tratta di un valore che le nuove 
generazioni devono comprendere e as-
similare fin dall’infanzia. D’altra parte 
dovrebbe essere un diritto di ogni citta-
dino vivere nella sicurezza…” 
Siamo arrivati alla fermata dell’hotel e 
scendiamo dal pullman.[…] 
In conclusione di questa giornata fitta di 
impegni, grazie anche alle disavventure 
e ai disagi cui suo malgrado si è trovato 
ad affrontare Emmanuel, siamo riusciti 
a capire quelle che sono le problemati-
che più comuni riguardanti il trasferi-
mento di uno studente in uno stato stra-
niero, ed in particolare quelle che sono 
le idee emerse nell’arco dei vari collo-
qui, che esprimono le speranze e i biso-
gni dei giovani, cittadini e futuri prota-
gonisti dello scenario europeo. 
 

I  ragazzi della VB  
e la prof.ssa Aira  

 

I l 20dicembre si è svolta 
l’annuale gara di sci d’istituto 
sulle piste di Bardonecchia. La 
gara, iniziata alle ore 10.00 

sulla pista Fisi 50,  era la selezione 
per partecipare alle future gare a cui 
gareggeranno solo i migliori 4 di 
ogni categoria che sono divise in 
snowboard e sci, maschile e femmi-
nile e allievi e juniores. Ovviamente 

non potevano mancare cadute e 
squalifiche, ma alla fine sono passa-
ti i seguenti atleti: Fares, Grosa, 
Conte, Marabutto per lo snowboard 
allievi maschile, mentre per lo 
snowboard juniores maschile Caran-
zano, Grosa, Calvo, Persenda. Per 
quanto riguarda lo snowboard fem-
minile nella categoria allievi passa 
Ruscalla mentre tra le juniores Ni-

colotti, Federici e Cox.. Nello sci tra 
gli allevi maschili si classificano 
Persenda, Virtuani, Montemagno e 
Fissore e tra gli juniores Merletti, 
Bona, Conti, Foresto. Invece per lo 
sci femminile Beria, Mondini, Mas-
sarini, Ravotto della categoria allie-
vi e juniores Mattei, Farina, Giorda, 
Morandini. 

Gianluca Gaschino, IIID 

Gara di sci 2007 
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Q uest' anno l' elezione dei 
rappresentanti del nostro 
liceo è avvenuta in modo 
particolare : lista unica, 

quattro candidati. Vittoria scontata!!! 
Frequentano tutti l' ultimo anno, tre 
fanno parte della stessa classe 
(Chiara Eller, Marcella Gai, Simone 
Fissolo VB e Alberto Olivero VF). 
Li abbiamo intervistati porgendo 
loro alcune domande alle quali han-
no risposto in modo esaustivo, senza 
però dimenticarsi di farci divertire! 
-Che cosa vi ha spinto ad unirvi per 
rappresentare gli studenti della no-
stra scuola? 
Bhe, cinque anni al Segrè sono ser-
viti per farci crescere molto. Rappre-
sentare oggi gli studenti di questo 
liceo è per noi un privilegio. Abbia-
mo preso l' occasione al volo! 
Non c' è un unico vero motivo per 

cui ci siamo uniti, ma l'incomparabi-
le voglia di cercare di migliorare il 
servizio scolastico, unita all' affetto 
di amici e professori, è un buono 
stimolo per farsi valere! 
-Quali iniziative ritenete prioritarie 
per migliorare l' Istituto? 
Per adesso ci stiamo occupando del-
le gite scolastiche, della coogestione 
e della festa d'Istituto di Natale. Si-
curamente una priorità sarà quella di 
fornire laboratori e servizi (anche 
igienici). 
-Come pensate di conciliare lo stu-
dio dell'ultimo anno e il lavoro di 
rappresentanti? 
Mmm...bella domanda! Ogni anno lo 
studio aumenta.  Quest'anno poi, in 
vista della maturità, il tempo libero è 
sempre troppo poco.  Essere rappre-
sentanti è sicuramente impegnativo, 
ma lavorando insieme e aiutandoci a 

vicenda ce la faremo. 
-Pensate di poter essere ascoltati e 
appoggiati da professori e studenti? 
Più che pensarlo lo speriamo! Ci 
sembra che i ragazzi di questo liceo, 
almeno in relazione al primo collo-
quio che abbiamo tenuto con i rap-
presentanti di ogni classe, siano mo-
tivati ad ascoltarci e darci consigli. 
Per quanto riguarda i professori e il 
preside...cercheremo di far valere le 
nostre opinioni, e quelle di tutti gli 
studenti, sperando nella loro collabo-
razione. 
-Volete dire qualcosa agli studenti? 
Vorremmo ringraziare tutti coloro 
che ci danno fiducia promettendo di 
fare il possibile per esaudire le loro 
richieste. 

 Roberta Alice IIID 

Ecco i nuovi eletti  

 

I n Italia circa il 6% degli adulti 
e il 13% degli anziani si di-
chiara affetto da depressione e 
ansietà cronica con valori al-

meno doppi  tra le donne rispetto 
agli uomini a tutte le età. Un episo-
dio può durare tra i 4 e i 6 mesi; se 2 
o più anni, si parla di depressione 
cronica. 
Esistono diverse forme di depressio-
ne: la depressione lieve (che si può 
curare con l’esercizio fisico, meglio 
se di gruppo), la depressione mode-
rata o grave (che si può combattere 
usando farmaci, interventi psicologi-
ci e supporto sociale), la depressione 
resistente ai trattamenti, ricorrente, 
psicotica (con conseguente invio ai 
Dipartimenti di salute mentale) e 
infine la depressione con rischio per 
la vita (ricovero). 
La lettura di un manuale di auto-
aiuto è efficace come integrazione a 
una psicoterapia, riducendo le sedute 
e il tempo del terapeuta, ma si è di-

mostrata d’aiuto anche da sola, con 
benefici che si mantengono o anche 
aumentano nel tempo. 
La depressione può essere anche 
legata ad una sensazione di perdita 
di una persona amata, accompagnata 
da pensieri negativi, che vanno rico-
nosciuti e messi in discussione con 
strumenti efficaci come il diario 
giornaliero dell’umore. 
La perdita di interessi è una conse-
guenze della depressione, e non può 
essere ripristinata a forza con la vo-
lontà; anche se la voglia non c’è, è 
comunque importante fare un pro-
gramma di azioni quotidiane che 
mantenga in attività. Per spezzare un 
circolo vizioso nei depressi, 
l’obiettivo è fare progressi nello svi-
luppo delle cose, la voglia di com-
pierle ritornerà prima solo se si pro-
cede così. Lo stress è una situazione 
che procura un carico eccessivo alla 
nostra capacità di adattamento. 
Quando ad essere depressi sono i 

nostri familiari non bisogna sminuire 
il problema o cercare di “spingere” il 
soggetto depresso, invitandolo a 
“tirarsi su”, con il rischio di farlo 
sentire in colpa per la sua malattia e 
ancora più frustrato; è utile però in-
coraggiare a fare cose semplici, a 
prendere i farmaci prescritti e/o a 
partecipare alle sedute di terapia. 
In occasione di nuovi eventi stres-
santi e di segnali precoci che hanno 
accompagnato le precedenti crisi 
depressive, bisogna comportarsi co-
me in presenza di una ricaduta, con-
tattare il medico per un’eventuale 
terapia e usare prontamente le strate-
gie e tecniche psicologiche apprese, 
per affrontare i problemi emozionali 
collegati allo stress. 
*Le notizie sono state tratte dal Na-
tional Institute for Health and Clini-
cal Excellence (NICE). 
 

Federica Bonfitto IVB e  
Alessia Volpe IIIE 

Depressione alla ribalta* 
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S ignore e signori…siete tutti 
invitati ad un grande viaggio: il 
costo del biglietto è di soli dieci 
centesimi di vecchie lire e ha 

una durata di ben cento anni! Arriveder-
ci allora alla fermata “1°ottobre 1907”, 
dove vi attenderà un tram molto specia-
le…. 
Un mondo su rotaie: dai cavalli 
all’elettricità 
E proprio quel giorno d’autunno di 
un secolo fa  nacque l’ATM, 
l’Azienda Torinese Mobilità, finaliz-
zata ad agevolare e 
velocizzare gli sposta-
menti dei cittadini. 
Entrarono così in cam-
po i primi, rudimentali 
mezzi pubblici: essi 
erano i prototipi degli 
attuali tram, che con-
sistevano in carrozze 
che  viaggiavano lun-
go i binari trainate da 
cavalli. Da notare che 
questi mezzi erano i 
più eco-compatibili, 
oltre alla bicicletta, 
ma non erano sicura-
mente la gioia degli 
operatori della nettez-
za urbana, costretti a 
ripulire molto spesso le strade ferrate 
a causa di qualche “regalino profu-
mato” lasciato qua e là dai cavalli in 
servizio. Questo  sferragliante, pri-
mitivo esemplare ebbe successo, ma 
subì una metamorfosi: dagli anni ’20 
infatti comparve in  città una nuova 
serie di tram,  perfezionata, ma an-
che elettrizzata. Le super- ecologi-
che “motrici”  equine vennero quindi 
definitivamente soppiantate ad opera 
della Società Alta Italia, la prima a 
collaudare e a produrre per l’ATM le 
nuove carrozze alimentate a corrente  
grazie alla fitta ragnatela di fili ad 
alta tensione che si interseca ancora 
oggi tra i viali, i corsi e i palazzi. 
Questi mezzi, sempre più moderniz-
zati,  attraversarono una seconda 
fase di metamorfosi, questa volta 
riguardo l’alimentazione delle motri-
ci: si passò dall’utilizzo del 
“trolley”, semplice asta dotata di 
rotella che scorreva lungo il filo, a 

quello del pantografo, dispositivo 
costituito da due braccia metalliche 
collegate ad una parte terminale che 
sta a contatto con la presa aerea di 
corrente lungo i l  tracciato. 
Quest’ultimo è stato introdotto di 
recente sui tram: risale infatti ai pri-
mi anni novanta.  
1928: arrivano i primi pullman 
 Dopo ventuno anni di soli tram sulla 
rete di trasporti pubblici,  debuttaro-
no finalmente i primi autobus: 

l’ATM infatti provvide a dare un 
sostegno agli sferraglianti pachider-
mi istituendo, strano ma vero,  la 
prima linea per mezzi su gomma di 
appena due chilometri e mezzo! 
I pullman in circolazione ottant’anni 
fa su quella tratta erano solo sei, e 
furono fabbricati sia da Fiat  e sia da 
Lancia. 
Una novità  giunse a partire dal 196-
1, anno in cui , per celebrare il cente-
simo anniversario dell’Unità d’Italia, 
l’ATM fece sfrecciare per la città 
dodici autobus a due piani (ora non 
più in servizio) e inoltre, la celebre 
monorotaia di Italia ’61. Di questo 
mezzo dall’effimera durata si posso-
no notare solo le rovine della sua 
struttura, situate al di sopra di un 
laghetto artificiale,  vicine al 
“Palazzo del Lavoro”al fondo di cor-
so Unità d’Italia.  
Come per le linee ferroviarie cittadi-
ne, si può ancora parlare di meta-

morfosi anche per i pullman:   fra 
poco infatti i nuovi autobus a metano 
e a idrogeno soppianteranno quelli 
molto vecchi e inquinanti a gasolio, 
tuttora circolanti. 
“Biiiigliettiii…Biglietti pregoooo!!” 
Singolare in questi cent’anni di tra-
sporto pubblico fu la figura del bi-
gliettaio, presente  sia a bordo dei  
tram sia dei  pullman. Comparve sui 
mezzi pubblici per la prima volta nel 
primo dopoguerra  in versione fem-

minile. Da notare inol-
tre che da quell’epoca 
nacque così un perso-
naggio che nel corso 
dei decenni  divenne 
popolarissimo –a Tori-
no e non solo – in mo-
do tale da sfondare nel 
mondo del cinema ita-
liano, interpretato dal 
grande Aldo Fabrizi 
nel film “Avanti c’è 
posto” del 1942. Sotto 
la mole il rigoroso 
<<bijetari>> si perpe-
tuò sui mezzi pubblici  
fino al 1977, quando 
venne pensionato dalla 
“riscossione meccaniz-
zata” entrata in servi-

z io  già  set te  anni  pr ima: 
l’obliteratrice      La fusione 
dell’ATM, la metro e il futuro 
Dal 2003 l’ATM, fondendosi con 
l’azienda di trasporti Satti, diviene 
GTT, Gruppo Trasporti Torinesi e   
tre anni dopo, nel clima magico delle 
Olimpiadi, corona il sogno che ha 
aleggiato sotto la mole per più di 
quarant’anni con l’inaugurazione 
della prima tratta della linea 1 della 
metropolitana che va da Collegno 
alla stazione di Porta Susa e, da un 
mese appena, il prolungamento della 
stessa fino a Porta Nuova. Le 
“talpe”però stanno ancora scavando: 
la linea 1 infatti, entro il 2010, rag-
giungerà il Lingotto. 
…Siamo dunque arrivati alla palina 
“Ottobre 2007”: il tram storico è giunto 
a capolinea, ma cari passeggeri, il futuro 
dei trasporti non conosce fermate!      -                       
 
                                 Luca Raffaeli III^D         

1907-2007: Un viaggio lungo un secolo 
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P er l’edizione 2007 una delle 
tre medaglie d’oro, conse-
gnate annualmente dalla 
rivista “Le Scienze” e dal 

Presidente della Repubblica, è stata 
consegnata a Claudio Montanari, un 
giovane ricercatore del Politecnico 
di Torino operante nel settore della 
Geometria. 
Il nostro Istituto, in quanto aderisce 
al progetto di Orientamento formati-
vo del Politecnico per le classi quin-
te, coordinato dalla professoressa 
Eula, è stato invitato a questa ceri-
monia ed è stato rappresentato dalle 
professoresse Borello e Camellini e 
da due studenti particolarmente me-
ritevoli, Federica Bonfitto (classe 
4B) e Luca Rubini (classe 5C). 
In occasione della consegna, avve-
nuta martedì 4 dicembre 2007 nel 
Salone d’Onore del Castello del Va-
lentino, è stata tenuta dal professor 
Simon Salomon, docente di assoluto 

rilievo internazionale, una breve le-
zione intitolata “Potenze e Caos”; 
nonostante la difficoltà di alcuni ar-
gomenti, che imponevano attenzione 
e concentrazione, la comprensione 

dei concetti è stata chiara.  
Si è voluta così sottolineare 
l’importanza della matematica come 
uno degli strumenti più importanti 
per lo sviluppo dei vari settori 
dell’ingegneria, dovuto alla richiesta 
di innovazione tecnologica prove-

niente dal mercato. I gruppi di pro-
gettazione hanno, infatti, bisogno di 
matematici applicati, dotati di prepa-
razione di base di tipo ingegneristi-
co. Il Politecnico di Torino, tra i vari 
corsi, propone a riguardo quello di 
Matemat ica per le Scienze 
dell’Ingegneria e quello di Ingegne-
ria Matematica; questi corsi di laurea 
si rivolgono soprattutto agli studenti 
interessati a matematica, applicazio-
ni all'Ingegneria, modellizzazione e 
simulazione di processi industriali e 
fenomeni naturali, innovazione tec-
nologica. Come unici prerequisiti si 
richiedono predisposizione al ragio-
namento matematico, interesse per 
l'applicazione della matematica e 
dell'ingegneria e interesse per i pro-
blemi delle discipline fisico/
tecnologiche. 

 
Federica Bonfitto, IV B  

 

Potenze e caos 

N on avendo la filosofia un 
campo materiale d'inda-
gine specifico, essa può 
essere considerata, sia in 

chiave storica che sistematica, come 
"madre delle scienze". In quanto tale 
essa offre la possibilità di critica, ma 
anche di creare quei paradossi che si 
generano quando si cerca di andare 
troppo a fondo con il “solo” stru-
mento della ragione. E infatti lo stes-
so Cicerone affermava (sicuramente 
con intento sarcastico e critico nei 
confronti di certe teorie) che “non c'è 
niente di tanto assurdo che non possa 
essere detto da un filosofo”. 
Non esistono periodi storici in cui 
l'urgenza del pensiero sia più forte . 
Oggi, tuttavia, l'urgenza di un ripen-
samento sulla natura dell'uomo è 
balzata di nuovo in primo piano. 
Quella attuale non è un'epoca, come 
spesso si sente dire, in cui il pensiero 

viene nascosto. L'uomo ne sente anzi 
una maggiore necessità, perché la 
complessi-
tà  de l 
mondo che 
ci circonda 
a u m e n t a 
esponen-
zialmente.  
“…emerge 
con chia-
rezza che, 
come esse-
ri umani, 
non pos-
siamo fare a meno di un bisogno 
personale di orientamento…(la filo-
sofia) è lievito straordinario per la 
vita comune. In questo senso la filo-
sofia è profondamente democrati-
ca.”(Intervista a Remo Bodei,in Cor-
rado OCONE, Prendiamola con filo-
sofia, IL MATTINO,30/12/2003).  

E' un problema innanzitutto tecnolo-
gico, i flussi informativi accelerano e 
per la prima volta nella storia gli 
esseri umani si trovano a sapere 
sempre troppo. Proprio la società 
mediatizzata e globalizzata, dove 
tutti sono in condizione di conoscere 
tutto in qualsiasi momento, pone 
all'uomo nuovi interrogativi e nuove 
inquietudini.Sarebbe utile riconosce-
re in questa urgenza più che un sin-
tomo dell’assenza di idee, una spinta 
forte verso modelli nuovi. Anche 
perché, di fatto, l'uomo non ha mai 
smesso di pensare. Per fortuna. La 
necessità del pensiero è proprio ne-
cessità di rincorrere l'accelerazione 
costante del mondo. 
All'individuo che pensa tocca dun-
que trasformare il suo pensiero per 
adeguarlo al mondo e agli altri uomi-
ni. 
                           Mara Cornea, IV B 

La  necessità di pensare   
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OGM SI’ 
C’è chi non ama le novità e accoglie con diffidenza 
le innovazioni, specialmente quelle che derivano 
dalle scoperte scientifiche come gli OGM. Di questi 
organismi si evidenziano spesso gli svantaggi, ma 
sarebbe bene conoscerne anche i vantaggi. Vi sono 
motivi importanti e interessanti, per proseguire con 
lo sviluppo degli OGM, che non sono solo ortaggi, 
frutta e verdura, ma anche qualsiasi altro organismo 
vivente. Ad esempio, con la modificazione genetica 
vi è la possibilità di correggere alcuni difetti genetici 
di tipo ereditario inserendo nell’organismo un gene 
sano. Restando nel campo della medicina, si possono 
anche fabbricare tessuti e organi, o sviluppare nuove 
terapie contro il cancro e malattie come l’AIDS.. Ma 
si riscontrano dei vantaggi anche nel campo 
dell’ecologia e della salvaguardia ambientale. Tra-
mite le nuove scoperte della genetica, infatti, si pos-
sono creare dei batteri in grado di disinquinare 
l’ambiente, per esempio assorbendo i rifiuti. Oppure 
si può trovare una soluzione all’estinzione di alcuni 
animali, ormai sempre più rari: si prendono i nuclei 
delle cellule fecondate di un esemplare raro e si inse-
riscono in alcune cellule uovo di un altro animale 
della stessa specie. Se le gravidanze verranno portate 
a termine, nasceranno più cuccioli di animali a ri-
schio di scomparire dalla faccia della Terra. Quindi 
forse vale la pena di rivalutare gli OGM, almeno 
sotto certi aspetti. 
 
Irene Panfilio 
 

OGM NO 
Modificare i geni di un organismo può portare a gravi 
conseguenze? Gli stessi scienziati non hanno ben chiara 
la risposta.  
Uno dei potenziali rischi legati agli OGM è che 
l’inserto genico in alcuni prodotti alimentari porti alla 
produzione di proteine normalmente non presenti nell’ 
organismo originale, che potrebbero causare reazioni 
allergiche. Spesso vi sono inseriti geni che conferiscono 
resistenza agli antibiotici e dei quali si fa già uno scarso 
utilizzo per la loro eccessiva tossicità. Inoltre se alcune 
piante geneticamente modificate diventeranno partico-
larmente convenienti dal punto di vista economico, si 
assisterà a una riduzione delle varietà di piante. La 
grande industria imporrà, per ogni specie, una sola o 
pochissime varietà, quelle che sono frutto della speri-
mentazione biotecnologica.  
È da ricordare inoltre che il terreno utilizzato per la col-
tivazione di organismi geneticamente modificati ha 
un’iniziale elevatissima produttività, ma nel giro di po-
chi anni verrà talmente consumato da non rendere più.  
E poi resta il problema dei brevetti. Infatti, un contadi-
no che volesse coltivare OGM, non avrebbe la possibi-
lità di piantare i semi delle piante che ha comprato in 
precedenza anche l’anno successivo, ma dovrebbe ri-
comprarle dal fornitore perché sono sotto brevetto. 
 In questo modo vi è un enorme guadagno per il produt-
tore e una grande spesa da parte del compratore. 
 
Yan Yan Zhou 

“Vi sono motivi importanti e interessanti, 
per proseguire con lo sviluppo degli 
OGM.” 

     “OGM ? No grazie.” 

OGM : pro e contro 



�	���	���	���	��
���
� 
���
�
���
�
���
���������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������� �������������������������� �� �� �������

 

I l sogno è un fenomeno legato 
al sonno e in particolare alla 
fase rem del sonno, caratteriz-
zato dalla percezione di imma-

gini e suoni apparentemente reali. 
Secondo la concezione di Freud "il 
sogno è la via maestra per esplorare 
l'inconscio". E' proprio con l'inter-
pretazione dei sogni che nasce quella 
disciplina di indagine psicologica 
profonda definita “Psicoanalisi”. 
Questa è originata dalla riflessione 
dello stesso Freud, padre 
della psicoanalisi sui con-
tenuti dell'inconscio. 
Il sogno è un immancabile 
accompagnatore delle no-
stre notti. Alcuni ricorda-
no i propri sogni ogni 
mattina e con facilità; al-
tri, invece, solo raramente 
trattengono le immagini di 
un qualche sogno oltre il 
risveglio, magari solo 
quando esso è a forte con-
tenuto emotivo. C'è anche 
chi afferma di non ricor-
dare mai i sogni al risve-
glio. Tutti, tuttavia, so-
gniamo ogni notte più volte. 
Ma come possiamo interpretare i 
nostri sogni? Ogni sogno è ricco di 
particolari significati e sarebbe quin-
di impossibile cercare di elencare 
ogni sogno e la rispettiva analisi, 
possiamo  invece occuparci di quelli 
più ricorrenti. 
Sognare di perdere il treno o altri 
mezzi di trasporto 
Sognare di perdere il treno o altri 
mezzi di trasporto potrebbe voler 
dire, prima di tutto, che dobbiamo 
prepararci in anticipo a qualche oc-
casione che potrebbe capitarci nel-
l'immediato futuro e che dobbiamo 
"cogliere al volo", senza rischiare di 
perderla perché non ci siamo prepa-
rati adeguatamente quando ne aveva-
mo il tempo. Questo sogno può di-
ventare ricorrente in quelle persone 
che tendono sempre a fare tutto al-

l'ultimo momento o a rimandare con-
tinuamente i loro impegni . 
In genere, però, un sogno del genere 
parla per metafore, infatti si dice 
comunemente che una persona "ha 
perso il treno" quando  non ha sapu-
to cogliere le occasioni che la vita le 
ha offerto. In questo caso i sentimen-
ti negativi che accompagnano il so-
gno possono rivelare il dispiacere 
del sognatore per non essere stato 
capace di evitare questa perdita. Nel-

la vita di tutti  i giorni il treno, l'aere-
o o la nave sono mezzi con cui si 
viaggia, e metaforicamente possono 
quindi simboleggiare il progresso nel 
v i a g g i o  d e l l a  v i t a .  
La persona che fa spesso questi so-
gni potrebbe essere preoccupata per 
la propria incapacità a progredire 
nella vita, a crescere interiormente e 
a maturare nei confronti del mondo 
esterno. Questo sogno si potrebbe 
ripetere anche in persone troppo an-
siose di avanzare in fretta nel cam-
mino verso il cambiamento e la rea-
lizzazione personale. A volte, quan-
do queste difficoltà vengono supera-
te, il sogno di perdere il treno si tra-
sforma nel sogno di riuscire a pren-
derlo, con un senso di soddisfazione 
profonda. 
Sognare di dare un esame  
Il sogno di esame è quello in cui ci 

ritroviamo seduti a un banco di scuo-
la senza ricordarci nulla né della le-
zione né dei programmi e guardiamo 
con terrore il prof che sta per interro-
gare, ben sapendo di non essere in 
g r a d o  d i  r i s p o n d e r e .  
La prima domanda da porsi in rela-
zione al sogno è se ci sia davvero 
all'orizzonte un qualche tipo di 
"esame" a livello scolastico o lavora-
tivo perché in questo caso il sogno è 
un avvertimento a impegnarci di più 

a fondo nella preparazione 
o a non sottovalutare la 
prova che siamo chiamati a 
s o s t e n e r e .  
Nel caso non ci sia nessun 
esame in vista il sogno 
potrebbe indicare la sensa-
zione di sentirsi messi alla 
prova da qualche persona o 
circostanza della vita, e la 
paura di non farcela o la 
sensazione di non essere 
all'altezza. 
Sognare di fare il bagno 
in un lago o in un mare o 
andare sotto terra o in 
una cantina 

Sono sogni molto comuni, per esem-
pio quando sogniamo di fare il ba-
gno in un lago o di immergersi nel 
mare. Questi sogni possono indicare 
il desiderio di tornare nel grembo 
materno per ritrovare protezione dal 
mondo esterno, oppure per il deside-
rio di rinascere rinnovati; oppure si 
possono intendere come il desiderio 
di immergersi nelle profondità del-
l'inconscio per capire meglio se stes-
si. Nuotare nella profondità del ma-
re, infatti, oppure andare sotto terra o 
in cantina, si riferisce spesso al pro-
cesso dell’analisi psicologica. 
A volte questi sogni si presentano 
quando si verificano dei cambiamen-
ti importanti o quando si avverte una 
improvvisa necessità di rinnovamen-
to interiore.  

                Silvia Tremontani IV B 

Il mondo dei sogni (prima parte) 
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G li MTV Europe Music 
Awards, in sigla EMAs 
o EMA, sono una mani-
festazione organizzata 

dall'emittente televisiva MTV, dove 
vengono premiati i cantanti e le 
canzoni più popolari del Vecchio 
Continente. 
La prima edizione degli MTV Eu-
rope Music Awards si è tenuta nel 
1994. In origine questo premio era 
stato pensato in alternativa agli a-
mericani MTV Video Music A-
wards. Oggi la trasmissione è di-
ventata molto popolare in tutto il 
mondo.Gli MTV Europe Music 
Awards sono ospitati ogni anno da 

una diversa città europea (l'Italia li 
ha ospitati nel 1998 a Milano e nel 
2004 a Roma). La premiazione vie-
ne trasmessa ogni anno dal vivo da 
MTV Europe, e tra i premi assegna-
ti vi è anche un premio per il mi-
glior artista di ogni paese europeo 
in cui è trasmesso MTV. 

Ecco i vincitori degli EMA del 200-
7, svoltisi a Monaco. 
Miglior Artista: Avril Lavigne 
Miglior Gruppo: Linkin Park 
Miglior Rock: 30 Seconds to Mars 
Miglior Hip Hop: Rihanna 
Miglior Canzone: Avril Lavigne 
"Girlfriend" 
Miglior Concerto: Muse 
Miglior Album: Nelly Furtado  
Miglior Gruppo Interattivo (con i 
fan sul web): Tokio Hotel 
Artist's Choice: Amy Winehouse 
Video Star dell'anno: Justice 
"D.A.N.C.E" 

Fonte: www.mtv.it 
Alberto Conrotto, IIID 

MTV Europe Music Awards 2007 

Titolo:  Natale in crociera 
Nazione: Italia 
Anno: 2007 
Genere: commedia 
Durata: h. 1.46 
Regia: Neri Parenti 
S i t o  u f f i c i a l e : 
www.nataleincrociera.it 
Cast: Christian De Sica, Fabio 
De Luigi, Michelle Hunziker, 
Aida Yespica, Alessandro Siani, 
Nancy Brilli 
Produzione: Aurelio De Lau-
rentiis & Luigi De Laurentiis 
Distribuzione: Filmauro 
Data di uscita: 14 Dicembre 2007 
Trama:  Paolo (Christian De Sica), 
per passare del tempo con la sua a-
mante Magda (Aida Yespica), spedi-
sce con uno stratagemma la moglie 
(Nancy Brilli) e il figlio in vacanza 
sulla neve. Sfortunatamente a causa 
del tentato omicidio del cognato Fe-
lice (Alessandro Siani) deve cambia-

re i suoi piani e si offre di accompa-
gnarlo in crociera, in realtà la sua 
intenzione è di abbandonarlo al suo 
destino e spassarsela con l’amante. 
Sulla stessa nave si trovano Luigi 
(Fabio De Luigi), autore del libro 
“Single è bello”, e Michela  
(Michelle   Hunziker) amante degli 
animali. Dopo una serie di scontri-

incontri i due si augurano di non a-
vere più niente a che fare l’uno con 
l’altro, in realtà saranno i testimoni 
degli sposi a un matrimonio che si 
celebrerà proprio sulla nave. 
Commento: Cosa si chiede a un ci-
nepanettone? Far ridere chi decide di 
andarlo a vedere, che di solito non 
ha altre pretese dal “regalo cinema-
tografico” di Natale. Il nuovo lavoro 
di De Sica & Co. assolve il suo com-
pito, senza infamia e senza lode, co-
munque ben digeribile anche dopo le 
varie abbuffate a cui la maggior par-
te degli italiani si sottopone in que-
sto periodo: anche senza Boldi, com-
pagno di tante avventure, De Sica 
riesce a trascinare il cast con la sua 
esperienza, facendo del solito titolo 
natalizio una buona commedia. 

                                                                                                           
Edoardo Conte e  

      Lorenzo Grossi IIID 

 

Cinepanettone 
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D iciamo la verità, ragazze, l'avevamo sem-
pre sospettato. Ma ora il dubbio è una cer-
tezza, scientificamente fondata. Alla vici-
nanza di una bionda l'uomo rimane amma-

liato. Lo rivela la rivista "Experimental Psichology", 
che pubblica i risultati di una ricerca di Thierry Meyer, 
docente di psicologia sociale all'università di Parigi X-
Nanterre. Pare che i ragazzi da lui intervistati, se sotto-
posti allo stimolo visivo di una sontuosa bionda, ab-
biano registrato una contrazione della propria compe-
tenza cognitiva. La causa risiederebbe nei pregiudizi 
sociali che gravano sul conto delle bionde. 
Ammettiamolo, il professor Meyer va ringraziato: le 
bionde, discriminate; le more, trascurate. 
Gli uomini, poi, poveracci, ingiustamente colpevoliz-
zati. C'è poco da fare, ormai è diventata una moda che 
agisce sul nostro inconscio (sul loro, soprattutto!). 
Potenza degli stereotipi, davanti a una bionda gli uo-
mini semplicemente si sintonizzano su ciò che cultu-
ralmente e socialmente ci si aspetta da loro. La bionda 
ammalia e loro, inermi, accusano il colpo. Quindi, ba-
s t a  p e n s a r e  a l l e  " b i o n d e - o c h e " ! ! ! 
Hanno semplicemente imparato a confrontarsi. 
Convinte? Mah! Secondo i ricercatori dell'università 
scozzese di Saint Andrew il successo delle bionde 
vanta radici remotissime. Tra le nordeuropee il caratte-
re, peraltro recessivo, del biondo, con l'ammaliante 
corredo di occhi azzurri e pelle candida, avrebbe regi-
strato un vero e proprio boom genetico alla fine dell'e-
ra glaciale. Sicchè, sorelle pigmentate, rassegnatevi, 
che sia ottenuto per vie genetiche o con le più sbrigati-
ve risorse cosmetiche, il fascino biondo è incompara-
bile. Per quanto belle e procaci, per le more non c'è 
speranza!!! 

Roberta Alice III D 
  

                                                                                                           

I l mondo si è evoluto, i mezzi di comunicazio-
ne ormai ci propongono modelli di bellezza 
omologati: tutte bionde, alte, occhi azzurri e 
truccatissime. E’ naturale che i mass media 

plagino le nostre mentalità, che ci inducano a voler 
essere “come loro”, quasi facendolo sembrare 
l’unico modo per essere accettate dalla società mo-
derna, che bada all’apparenza ma non al contenuto. 
L’uomo però sta cambiando. Non vuole più la clas-
sica bionda dagli atteggiamenti altezzosi. Infatti, in 
base ai dati raccolti dalla ricercatrice Kelley Kline 
della Florida State University, gli uomini sarebbero 
maggiormente attratti dalle donne con i capelli scu-
ri, lunghi e folti. Lo studio aveva come obiettivo 
quello di capire quanto siano importanti i capelli 
come strumento di seduzione e di attrazione sessua-
le. Con questa analisi si è accertato che i capelli 
sono un elemento seduttivo importante e che gli 
uomini si mostrano particolarmente attratti da bel-
lezze brune dalla chioma fluente. Finalmente 
l’uomo si è accorto che è meglio una vera bruna di 
una finta bionda. Insomma, la semplicità mediterra-
nea  delle more continua a superare la banalità delle 
bionde.    

  
    Antonella Cazzola e  

        Ca-
terina 

Durando 
IIID 
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C-27J: Il successo di un’idea 

 

I l  C-27J sarà l’aereo di traspor-
to tattico standard per le forze 
aeree mondiali. Originariamen-
te progettato per l’utilizzo in 

ambiente militare,il C-27J Spartan 
rappresenta l’unico vero airlifter tat-
tico, di trasporto cargo e sanitari del-
la sua classe . Questo veivolo garan-
tisce solidità, capacità di resistenza 
in ambienti ostili, affidabilità e ma-
novrabilità senza paragoni. Grazie al 
vano cargo più capiente della sua ca-
tegoria, lo Spartan è in grado di tra-
sportare 11 tonnellate di carico e o-
perare senza difficoltà su piste brevi 
e accidentate in aree remote, senza 
alcun supporto. Possiede motori 
molto potenti e raggiunge la velocità 
di 602 km/h. Dotato di abitacolo in 
vetro, motori e propulsori identici a 
quelli del C-130J, il C-27J è comple-
tamente interoperabile con una suite 
avionica (apparati tenici) assai mo-

derna. Anche per questo motivo que-
sto aereo è considerato “un  fiore 
all’occhiello” per l’intero gruppo A-
lenia-Finmeccanica, poiché è da 
considerarsi l’aereo “tutto nostro” ,  

tutto elaborato da tecnici italiani. Al 
di là della notevole affermazione sul 
mercato e delle rilevanti prospettive 
future, il C-27J incarna il coraggio di 

Alenia Aeronautica nella scelta di 
concepire un sistema-veivolo com-
pleto. Questi aerei, generazione suc-
cessiva del G.222, sono destinati alle 
forze speciali e ad altri ruoli per i 
quali il C-27J, giovandosi della stan-
dardizzazione, viene visto come il 
più accreditato. Rispetto al suo pro-
genitore, il C-27J è un aereo larga-
mente nuovo. Poco tempo fa questo 
veivolo affrontava le prove di ghiac-
cio (Scozia), di alta temperatura 
(Emirati Arabi) e di freddo (Svezia) 
superandole tutte brillantemente. 
Come ribadisce G.Zappa, direttore 
generale di Finmaccanica, “il C-27J 
è il nostro aereo, e ogni volta che i 
nostri piloti ci permettono di ammi-
rarlo, si prova un’emozione ineffabi-
le….”     

Elena Venneri IIID 
 
 
 

Il Nokia 6280 è un elegante slide 
phone triband GSM/UMTS con 
display da 262144 colori. Tra le sue 
dotazioni troviamo: lettore MP3, 
fotocamera digitale da 2 mpx con 
zoom 8x, connettività Bluetooth e 
USB, tecnologie GPRS, messaggisti-
ca SMS, MMS ed e-mail. La memo-
ria interna, di 64 MB, può essere 
espansa mediante schede di tipo mi-
niSD. La batteria, agli ioni di litio 
garantisce un’autonomia in stand-by 
di 250 ore e in conversazione di 4. 
Prezzo: � 235,00        voto:8 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Motorola RAZR2 V8 è l'atteso 
successore del RAZR V3. Si tratta di 
un telefono Quad Band con doppio 
display ad alta risoluzione  a 262144 
colori. Integra fotocamera da 2 Mpx, 
invia e riceve SMS, MMS ed E-
MAIL mentre la connettività è ga-
rantita dal bluetooth, modem interno 
e browser wap. Tra le altre funzioni 
notiamo il lettore multimediale con 
tasti dedicati, multiconferenza, vi-
bracall e supporto USB 2. La memo-
ria interna è di 420 MB o 2 GB. 
Prezzo : � 314,99          voto: 8,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Samsung Ultra Video F500 è un 
prestigioso telefono  con fotocamera 
integrata da 2 Mpx e doppio display 
da 262144 colori. Invia e riceve 
SMS, MMS ed EMAIL. La connetti-
vità è garantita da Bluetooth, modem 
interno e cavo dati USB. Tra le altre 
funzioni notiamo il supporto alla 
lettura file office, il memo vocale, il 
lettore multimediale e il supporto 
Java. La memoria interna può essere 
estesa con schede microSD. 
Prezzo : � 549,99          voto: 9,5 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alberto Conrotto, IIID 
 

Al passo con la tecnologia... 
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S e sei un appassionato di 
videogiochi, ti consiglia-
mo di provare uno dei più 
bei giochi usciti per pla-

ystation 3, ASSASSIN’S CREED, 
ambientato nell’anno 1191 durante 
la terza crociata. E’ un gioco 
d’azione/avventura il cui protagoni-
sta è un giovane di nome 
Altair, membro di una 
organizzazione assassina 
che si vende al miglior 
offerente (sia ai crociati 
sia ai turchi). Ti troverai 
a portare a termine le 
missioni che ti verranno 
assegnate in varie città, 
tra cui Damasco, Geru-
salemme e S. Giovanni 
d’Acri, fedelmente ri-
prodotte. Potrai svolgere 
le missioni in qualsiasi 
momento, poiché non ci 
sono limiti di tempo e la 
mappa è interamente esplorabile. 
Altair è un vero atleta, infatti, può 
arrampicarsi su qualsiasi parete, a 
patto che ci sia un appiglio e può 
compiere molte altre azioni. Una 
delle più spettacolari, grazie anche 
all’alta definizione supportata dalla 
playstation 3, è il cosiddetto Volo 
della Fede, che consiste nel saltare 
da grandissime altezze per poi ca-
dere su covoni di fieno. 
Le armi sono riprodotte fedelmente 
e variano dalle semplici mani nude 
a spade e pugnali. Inoltre potrai, se 
necessario, borseggiare i passanti e 

origliare le conversazioni per porta-
re a termine i tuoi incarichi. 
Mentre uno gioca prova l’emozione 
di entrare in un mondo ed in 
un’epoca che sembrano quasi reali. 
Ad esempio entrando nelle città 
della Terra Santa sembra quasi di 
viverci dentro, talmente la ricostru-

zione grafica sembra reale. C’è an-
che ampia possibilità di svolgere il 
proprio ruolo: spetta, infatti, al gio-
catore decidere i momenti e 
l’attuazione delle varie azioni, dalla 
scelta del percorso, alle indagini 
preliminari, alla richiesta di aiuto 
alle persone che passeggiano nelle 
città.  
Nonostante sia un gioco con molti 
aspetti violenti (e combattere, fare 
del male ed uccidere siano azioni 
altamente riprovevoli), devi sempre 
tenere conto che il tuo vero obietti-
vo sarà quello di eliminare coloro 

che hanno dato origine alla guerra, 
causando così la morte di molti in-
nocenti e che questa è comunque 
(per fortuna) una “fiction”. Inoltre 
se tu maltratterai le persone inermi 
verrai penalizzato. Lo scenario è, 
infatti, interattivo, in quanto in base 
alle tue scelte la folla potrà aiutarti 

od ostacolarti. C’è anche un 
momento di valutazione del 
tuo comportamento. Infatti, 
quando ucciderai qualcuno 
apparirà un filmato che rac-
conta la storia della vittima, 
grazie al quale verificherai 
l’onestà del tuo atto e potrai 
così scoprire se ti sei com-
portato da eroe o da vile o-
micida (uccidere a torto o a 
ragione è sempre da vile). 
In conclusione consigliamo 
Assassin’s Creed a tutti co-
loro che sono “fan” dei gio-
chi d’avventura e d’azione.  

C’è un importante nota negativa, il 
costo.  
 
Alleghiamo qui la top five dei mi-
gliori videogiochi:  
1. Assassin’s Creed 
2. Pes 2008 
3. Resistance: Fall of Man 
4. Call of Duty 4 
5.   Dragonball Z Budokai Tenkai-
chi 3 
Happy playing!!!   

                       Francesco De Pace               
e Davide Grieco, IIID 

Assassin’s Creed 

 

Questo spazio è dedicato alla pubblicità: A.A.A.: cercasi disperatamente 

SPONSOR 
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D alla nascita per caso 
agli allori della NBA la 
storia dello sport più 
praticato dopo il calcio 

Nasceva, nel 1891, per sostituire i 
noiosi allenamenti invernali in pa-
lestra, degli atleti di baseball e foo-
tball, lo sport che oggi vede la sua 
diffusione in tutto il mondo con 
milioni di atleti iscritti in ogni cate-
goria sia a livello professionale che 
dilettantistico: il basket. 
I primi a sperimentare il 
nuovo “tipo di allena-
mento” furono gli allievi 
del professore di ginna-
stica dell’International 
Training School di Sprin-
gfield; il canadese James 
Naismith. 
Il nuovo gioco piacque. 
Fu coniato il nome 
“basket ball”, letteral-
mente, “palla nel cesto”, 
e stilate le regole già nel 
1892 a marzo fu disputa-
ta la prima partita  a 
Springfield. Nello stesso 
1892 per merito di Senda Berenson 
insegnante allo Smith College, nac-
que la pallacanestro femminile, 
visto il periodo storico le regole 
furono adattate alle crinoline fem-
minili. 
Nel 1895 già si potevano fare dei 
veri e propri tornei, alcune regole di 
Naismith furono cambiate e miglio-
rate,  ma lo scopo rimaneva sempre 
il medesimo: riuscire ad infilare un 
pallone nel canestro della squadra 
avversaria. Nel 1904 la pallacane-
stro è ai giochi Olimpici di Saint 
Louis, ma solo con scopo dimostra-
tivo.  Bisognerà aspettare il 1936, 
con i giochi di Berlino per vedere 
questo sport inserito nel program-
ma olimpico. Nel 1925 in America 
i giocatori diventano professionisti; 
nel 1927 nascono i famosissimi 
Harlem Globetrotters (I cistercensi 
del basket), dal 1936 le donne, non 

più esseri inferiori, usano il regola-
mento maschile. 
L‘NBA (National Basketball Asso-
ciation), nasce nel 1946, con lo sco-
po di organizzare le squadre profes-
sionistiche, nell’NBA hanno gioca-
to i migliori cestisti del mondo. 
La diffusione in Europa della palla-
canestro si ha nel primo decennio 
del novecento, ma solo nel 1935 si 
svolsero in Svizzera i primi giochi 
Europei grazie all’istituzione della 

FIBA (Fédération Internazionale de 
Basketball Amateur). 
Negli anni trenta venne organizzato 
il primo torneo per le nazionali Su-
damericane, negli anni cinquanta la 
Fiba contribuì la diffusione della 
pallacanestro  in Asia e Oceania, 
mentre solo nel 1960 si costituì un 
organo ufficiale per la coordinazio-
ne ed organizzazione del basket in 
Africa. 
In Italia fu una donna la pioniera di 
questo sport: l’insegnante di ginna-
stica femminile Ida Nomi,  senese, 
nel 1907 tradusse in italiano le re-
gole di Naismith. Nel 1919  Guido 
Graziani laureato allo Springfield 
di Naismith, fu il primo organizza-
tore di una vera partita di pallaca-
nestro in Italia. Invece è del 1920 il 
primo campionato maschile italia-
no. 
La nazionale Italiana di pallacane-

stro giocò la sua prima partita uffi-
ciale nel 1926 a Milano, e sconfisse 
la Francia, nel 1936 alle olimpiadi 
di Berlino raggiunse un onorevole 
settimo posto: il primo alloro arrivò 
agli Europei del 1937 con una me-
daglia d’argento dietro alla Litua-
nia. Medaglia d’oro invece per le 
donne agli Europei a Roma del 19-
38. La Nazionale di basket italiana 
deve i suoi trionfi soprattutto a due 
tecnici  degli anni 70 e 80 Giancar-

lo Primo e Sandro Gamba. 
L’albo d’oro della Federazio-
ne Italiana Pallacanestro ma-
schile conta: 2 ori e due ar-
genti ai giochi olimpici, 4 
argenti e 4 bronzi agli Euro-
pei. Manca ancora il tanto 
prestigioso titolo di campioni 
del mondo che gli azzurri 
hanno inseguito otto volte 
nella loro storia senza mai 
raggiungere il podio. Per 
quanto riguarda l’Italia fem-
minile: 26 volte hanno parte-
cipato al titolo Europeo vin-
cendo 1 oro, 1 argento, 1 

bronzo; sono però rimaste a secco 
in altre competizioni internazionali. 
Il basket a Torino ha interpreti pre-
stigiosi e storici come ad esempio 
l’Auxilium e la Reale Ginnastica 
Torino che già nel 1919 approvava 
la costruzione di un campo da palla 
canestro nel cortile della palestra 
“Centrale” ingaggiando uno stra-
niero. Un’altra società storica del 
basket sotto la mole è il Don Bosco 
Crocetta, che nacque nel dopoguer-
ra all’oratorio “Don Bosco Crocet-
ta” dove, i chierici americani che 
frequentavano gli studi di teologia 
all’Ateneo insegnavano ai giovani 
lo sport che era destinato ad essere 
l’alter ego del popolarissimo foo-
tball. 

 
Simone Cignetti IIID e  

Marius Mostert IIIB 
 

 

116 e non li dimostra!!! 
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C hakra e' una parola  san-
scrita il cui significato e' 
“ruota” o “disco” e indica 
uno dei sette centri di 

base di energia nel corpo umano. 
Ciascuno di questi centri e' connes-
so, a livello di energie sottili, ai 
gangli principali dei nervi che si 
ramificano  dalla colonna vertebrale 
(ma non si identifica con essi). In 
più i chakra sono correlati ai livelli 
della coscienza, agli elementi arche-
tipici, alle fasi inerenti lo svilup-
po della vita, ai colori, suoni, 
alle funzioni del corpo e a molto 
altro.  
La dottrina orientale che ne ha 
diffuso la conoscenza nel mondo 
occidentale considera i Chakra 
come porte  di  accesso 
all’essenza del corpo umano.  
I Chakra principali sono sette 
(ma ce ne sono molti altri secon-
dari, circa un centinaio, che 
"idealmente" corrispondono coi 
punti meridiani dell'agopuntura). 
Settimo Chakra Sahasrara, 
della Corona, Centro del Vorti-
ce, Loto dai 1000 petali.  Si rife-
risce alla coscienza come consape-
volezza pura. Pensiero, identità uni-
versale, orientata verso autocoscien-
za  
Sesto Chakra: Ajna, Terzo Oc-
chio, centro del Comando, delle 
Sopracciglia,  della Conoscenza, 
della Saggezza Interiore; Esso apre 
le porte alle nostre facoltà psichiche 
e alla  "comprensione". Visualizza-
zione. Vista Psichica.  
Quinto Chakra:  Vishuddha, del 
Collo, della Gola o Centro di Co-
municazione; Suono, identità creati-
va, orientata verso l ’auto-
espressione  
Quarto Chakra:   Anahata, Centro 
del Cuore; è quello centrale del si-
stema. È collegato con l'amore ed è 
l'integratore degli opposti nella psi-
che: un quarto chakra sano ci per-
mette di amare profondamente, di 

sperimentare la pietà e un senso 
profondo di pace.  
Terzo Chakra:  Manipura , del 
Plesso Solare, dell’Ombelico, della 
Milza, dello Stomaco e del Fegato 
Regola la nostra alimentazione, la 
volontà ed autonomia personali, 
così come il nostro metabolismo. 
Secondo Chakra: Svadhistana, 
Sacrale o Centro della Croce; situa-
to nell'addome, un po’ in basso die-
tro  gli organi sessuali, è collegato 

con l'acqua come elemento, alle 
emozioni ed alla sessualità.  
Primo Chakra:   Muladhara, della 
Base, Centro della Radice o Centro 
del Coccige; Situato alla base della 
spina, questo chakra forma il nostro 
fondamento. Rappresenta la terra 
come elemento e quindi è collegato 
con i nostri istinti di sopravvivenza 
ed al nostro senso di realtà. 
Il Sistema Dei Chakra  
La loro funzione principale è quella 
di assorbire l'Energia Universale, 
metabolizzarla, alimentare le aure e 
rilasciare energia all'esterno. Cia-
scuno dei sette centri ha sia una 
componente (solitamente dominan-
te) anteriore che una componente 
(solitamente meno dominante) po-
steriore, che sono collegati intima-
mente, fatta però eccezione per il 
Primo ed il  Settimo, che invece 

sono singoli. Dal Secondo al Quin-
to, l'aspetto anteriore si relaziona 
con i sentimenti e con le emozioni, 
mentre quello posteriore con la vo-
lontà. Per quanto riguarda il Sesto 
(anteriore e posteriore) ed il Setti-
mo, la correlazione è con la mente e 
la ragione. Il Primo ed il Settimo 
hanno inoltre l'importantissima fun-
zione di collegamento per l'essere 
umano: essendo i Chakra più esterni 
del canale energetico, essi hanno la 

caratteristica di porre in rela-
zione l'uomo con l'Universo da 
un lato e con la Terra dall'al-
tro. Il perfetto funzionamento 
del sistema energetico è sino-
nimo di buona salute. Per apri-
re i Chakra esistono molte tec-
niche diverse, tra le quali il 
Reiki. Esso si evidenzia per la 
sua peculiare dolcezza e per la 
possibilità di armonizzare e-
ventuali scompensi energetici. 
Ogni centro sovrintende a de-
terminati organi, ed ha partico-
lari funzioni a livello emotivo, 
psichico e spirituale. Tra i set-
te fondamentali, esistono delle 

precise affinità. Primo con Settimo: 
Energia di base con Energia spiri-
tuale. Secondo con Sesto: Energia 
del sentire a livello materiale con 
Energia del sentire a livello extra-
sensoriale. Terzo con Quinto: Ener-
gia della mente operativa e del pote-
re personale con Energia della men-
te superiore e della comunicazione. 
Quarto: ponte tra i tre superiori ed i 
tre inferiori e fucina alchemica della 
trasformazione. Ad ogni Chakra è 
associato un colore, che corrisponde 
e deriva dalla frequenza e dalla vi-
brazione del centro stesso. Inoltre 
ad ogni Chakra corrisponde un 
mantra, il suono di una nota musica-
le e, in alcuni casi, anche un ele-
mento naturale (medicina cinese), 
un pianeta od un segno zodiacale.  

Annasilvia Cifaldi IVB 

I chakra 
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T otal silver o solo qualche 
tocco abbagliante.  
Per la fredda stagione pro-
vate ad esagerare… 

 
 

Cintura tra corsetto e bustier 
Che la cintura si fosse riappropriata 

del suo ruolo da protagonista tra gli 
accessori femminili lo avevamo per-
cepito dai segnali inequivocabili lan-
ciati dai designers internazionali, ma 
che addirittura ambisse a diventare il 

passepartout di stagione non poteva-
mo immaginarlo.Sulle passerelle 

invernali se ne sono viste di ogni 
tipo: lamine di corallo simili a coraz-
ze medioevali con tanto di lucchetto 
come quelle di Dolce&Gabbana; in 
pelle e fibbie in stile boxeur, o anco-
ra in versione artistico-optical…il 
filo conduttore è dunque quello 
dell’accessorio appariscente da por-
tare sopra abiti bluse e persino bla-
zer. I modelli si sfidano sul piano 
d e l l a  c rea t i v i t à ,  pu n ta nd o 
sull’esibizionismo con accessori da 
sfoggiare come un corsetto o da pro-
porre come un sexy bustier.  
 
 
Dimmi che jean indossi e ti dirò 
chi sei. 
Per ogni donna, ogni personalità, per 
ogni momento della giornata. Il je-
ans per l’inverno 2008 assume forme 
e colori dalle molteplici varianti, per 
essere adatto veramente a tutte. A 
volte torna nel guardaroba con la 
vita alta ed extra large, altre volte 
con vita bassa e iper slim, ricco di 
decorazioni o tasconi; il jeans con-
quista comunque! 
 
 
 Inverno più hi-tech !!!  
L’inverno 2008 li vuole più hi-tech 
che mai con forme e tessuti  dal de-
sign avanguardistico. Corti o lunghi 
che siano, i piumini piacciono a don-
ne e ragazze ed entrano a pieno tito-
lo nel guardaroba invernale. Non 
solo cappotti o pellicce, questo in-
verno ha anche voglia di essere spor-
tivo, hi-tech, antipioggia e antivento. 
Niente di meglio che lasciarsi scal-
dare da un comodissimo a pratico 
piumino senza rinunciare ad essere 
glamour. 
  

 Roberta Ramasso e                      
Roberta  Alice, IIID 

Affronta il freddo con stile  
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La nostra letteratura… 
   - I porporati sono…UOMINI POLITICI! 
   - A S.Lucia avevano strappato gli occhi.. 
     Domanda: “Gli occhi di chi?” 
   - Nel medioevo gli uomini…SPOSAVANO 
LE DONNE! 
   - “Donna del paradiso” è…una DONNA! 
Quando il latino… 
   - Il dio della porta era…USCIO! 
   - Varrone individuò 21 commedie salvate da 
un NAUFRAGIO! 
   - Plauto è nato a SORESINA! 
   - Il LEONE controlla le cortigiane! 
E ora un po’ di scienze: 
   - Nel 5000 a.C. gli scienziati avevano inven-
tato gli ATOMI! 
   - Mendel MANGIAVA PISELLI!  

Sitologia 
Ecco i siti di questo mese: 
 
http://www.iqtest.dk/main.swf Test d’intelligenza. Qualcuno ti 
ha detto “sei un genio”? Scopri se ha ragione. 
 
http://www.azlyrics.com/ Trova le parole delle tue canzoni pre-
ferite. 
 
http://babelfish.altavista.com/ Se vi accontentate di una tradu-
zione (in molte lingue) un po’ grossolana, ma immediata, que-
sto sito vi può tornare utile. 
 
http://www.circlemakers.org/exhibit_a.html i migliori cerchi 
tracciati nei campi. Ma da chi? Questi sono tutte opere 
dell’uomo! 
 

Niccolò Arecco IV B 

Chi è il personaggio misterioso? 
Tra i primi venti che si presenteranno con la risposta esatta in III D 
da Alice Roberta o Cazzola Antonella, entro la prima settimana 
dall’uscita, verranno estratti due vincitori di premi favolosi!!! 
Contattateci…  

Ecco il SUDOKU DEL MESE! 

CONCORSO 

 Roberta Ramasso e                      

I vincitori del concor-
so del numero prece-
dente  sono : 
Luigi Zattera VE 
Matteo Olivieri VD 
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